
   Dio: un padre buono, vicino e amorevole 
 

Fin dalle prime righe del suo Vangelo, Marco vuole chiarire una cosa: Gesù non 
propone una nuova religione, ma annuncia un evento. Il regno di Dio si è fatto 
vicino. Dio si è fatto vicino. È a portata di mano. Questo è il Vangelo, la buona 
notizia di un Dio che si butta nella mischia, che si fa vicino, che accorcia le      
distanze. La conversione annunciata da Gesù riguarda proprio questo:             
abbandonare l’idea di un Dio che sonnecchia tra le nubi del cielo fantasticando 
su quali castighi infliggere all’umanità e scoprire che Dio è vicino, è carne della 
nostra carne, è vita che palpita nel cuore dell’umanità. Questa, anche oggi, è la 

conversione piú urgente. L’invito diretto ai quattro pescatori, chiarisce e approfondisce ulteriormente 
questo punto: “Venite dietro a me”. Lo abbiamo già visto la settimana scorsa: il maestro non mette alla 
prova i suoi futuri discepoli per verificare se sono idonei alla missione, semplicemente li invita a         
seguirlo, a camminare con lui, a condividere la sua vita, a stare con lui. Contrariamente a quanto      
normalmente accadeva in quel tempo, è Gesù che sceglie i suoi primi discepoli. Il maestro non sta     
seduto in una stanzetta aspettando che qualcuno si faccia vivo. Lui stesso va in cerca dei suoi discepoli 
e li chiama mentre cammina per invitarli a condividere il suo stesso cammino. È il camino del regno di 
Dio. È il cammino di un regno che non ha un re, ma un Padre; che non ha sudditi, ma fratelli; un regno 
che si fonda sul comandamento dell’amore. Questa è la buona notizia del Vangelo: Dio si è fatto vicino, 
ci raggiunge sulle rive della nostra quotidianità e ci invita ad un cammino di fraternità. I primi quattro 
discepoli, senza pensarci troppo, abbandonano la barca e le reti per seguire Gesù. Quali sono le barche 
e le reti che devo abbandonare per poter seguire Gesù? Oggi, adesso, nella tua quotidianità, cosa devo 
“perdere” per trovare il cammino del regno e vivere una vita in Dio? 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 
MARTEDÌ 23 9.00  PRALORMO Brusamolin Antonio e Fam. Zaramella 

MERCOLEDÌ 24 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 25 9.00  PRALORMO Becchio Beppe 

VENERDÌ 26 

9.00  VALFENERA 
 

17.30  RSA PRALORMO 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Celebrazione nella Casa di Riposo di Pralormo 

SABATO 27 

15.30  CELLARENGO 
 

17.00  VILLATA 

Boasso Gaspare e Fam.ie - Cappello Caterina e Cavaglià Matteo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Guglielmo e Rita - Fam. Di Domenico - Miletto Giovanni 

DOMENICA 28 
 

IV Domenica del 
Tempo Ordinario 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

10.00  VALFENERA 
 
 

11.30  PRALORMO 
 
 
 
 
 
 

17.30 VILLANOVA 

Cerutti Piero 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cucco Giuseppe e Caterina - Cerrato Teresina e Giuseppe 
Franzero Orsola - Lanfranco Michele e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fogliato Antonio e nipoti - Casetta Antonio e Maria - Panero Silvio e Fam. 
Fam.ie Dral, Cocinieva, Bellau - Alessia Svirsca - Fratelli e sorelle Virano 
Rinaudo Santina e Arnaudo Antonio - Accossato Luigi - Bollito Antonio 
Brusamolin Antonio e Fam. Zaramella - Rubinetto Luigi (leva del 41) 
Cerutti Pietro e Maria - Costantino Giovanna - Allemano Domenica 
Ghignone Giacomo - Piovano Maria - Lisa Giovanni 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Santa Messa per la Vicaria nella Chiesa di San Pietro in Villanova d’Asti 

Foglio Festivo n° 4109 -  III Domenica del Tempo Ordinario        21 Gennaio 2024 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete 

nel Vangelo” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

Un giorno di festa per tutta la Chiesa 
 

Uno dei più gloriosi trionfi 
della grazia divina è senza 
dubbio la conversione di S. 
Paolo. Era ebreo e appartene-
va, come il padre, al gruppo 

dei farisei: gruppo più rigoroso, ma nello stesso 
tempo più recalcitrante alla grazia di Dio. Saulo 
si abituò alla più esatta osservanza della legge 
mosaica e questo zelo fu quello appunto che 
fece di lui il persecutore più terribile dei primi 
discepoli di Gesù. Lo vediamo nella lapidazione 
di Stefano custodire le vesti dei lapidatori, non 
potendo far altro, non avendo l'età prescritta; 
egli stesso però lapidava nel suo cuore, non solo 
Stefano, ma tutti i Cristiani, avendo in mente 
una sola cosa: sradicare dalle fondamenta la 
Chiesa di Cristo e propagare in tutto il mondo il 
Giudaismo. Si mise con questo obiettivo lungo 
la strada che porta a Damasco; qui però il      
Signore l'attendeva: d’improvviso una luce     
fulgida lo accieca ed egli ode una voce dal cielo 
che gli grida: «Saulo, perché mi perseguiti?». Da 
quel momento Paolo è mutato da feroce lupo in 
docile agnello: la grazia di Dio opera in lui per 
farlo diventare l'Apostolo delle genti. Una storia 
che ci racconta della possibilità di vivere una vita 
nuova grazie all’amore e dalla grazia di Dio. 

Occasione per coltivare i sogni 
 

«Un valido momento di    
studio e di dialogo». Ma    
soprattutto una occasione 
per instaurare una relazione 
tra studenti e insegnanti che 

«fa si che si possano intercettare tematiche   
culturali ed esistenziali altrimenti non trattate 
dalla scuola». Sono un paio di passaggi 
del Messaggio che la presidenza della CEI ha 
diffuso in vista delle settimane nelle quali       
famiglie e studenti dovranno scegliere la scuola 
in cui iniziare nel prossimo settembre il nuovo 
ciclo di studi. In questa occasione a genitori e 
figli viene chiesto anche se intendono avvalersi 
dell’insegnamento della religione cattolica nel 
proprio percorso di studi. Si tratta «di una      
disciplina scolastica aperta, aggiornata dal   
punto di vista pedagogico e didattico, adeguata 
all’oggi, attenta ai bisogni educativi delle      
persone e condotta nel rispetto più assoluto 
della libertà di coscienza di ognuno». Ecco    
perché è importante parteciparvi, al di là della 
singola professione di fede o meno. 
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